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Per organizzare meglio l’espansione edilizia 

j STEZZANO AFFRONTA IL PROBLEMA -~ ~ - 
DELLA PR~OGliAMMAZIONE TERRITORIALE 

BEL SOLE, MOLTA NEVE, FREDDO INTENSO 

Pienone in montagna 
sui campi di sci 

Una stupenda giornata di salita posto davanti agli al- 
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costruzione disordinata ha fin 
to col creare scompensi e c, 
renze nei servizi primari (fogn, 
ture, strade, ecc.) e seconda 
(scuole, ecc.). Una delle consI 
guenze più palesi di tutto qui 
sto è lo spopolamento del ceI 
tro del paese che ha senza dul 
bio causato danni culturali, s( 
ciali ed economici, come la pe 
dita del tessuto urbano del ce1 
tra, punto di riferimento del 
attività comunitaria, e del p; 
trimonio edilizio. Si è infat 
registrata una espansione 
macchia d’olio nella perifer 
della città, con consegueni 
scarsità di servizi. Pertanto i 
tale piano è prevista una espal 
sione limitata a una zona ind 
viduata in via Guzzanica e nel1 
zona di (( completamentox 
mentre nel frattempo 1’Amm. 
nistrazion& sta preparando 
piano decennale di zona, legg 
177, per l’edilizia economie 
popolare, che riguarda zone pc 
riferiche del piano (via Comu 
Nuovo) e zone ed edifici de 
centro storico. Il piano trienne 
le di attuazione richiederà in 
pegni finanziari per un totale d 
1 miliardo e 733 milioni di lire 
che sono stati così suddivis: 
748 milioni per l’edilizia popa 
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lare; 55 milioni Der opere di 1 
interesse comune; 254 milioni e 
200.000 lire per impianti spor- 
tivi e il verde pubblico; 700 
milioni per opere pubbliche ge- 
nerali. 

si esprime dicendo che «in 
questi ultimi anni la gente di 
Stezzano si è aperta maggior- 
mente al dialogo. Noi sacerdoti 
aiutiamo e sosteniamo in armo- 
nia con i principi morali ed 
educativi, le iniziative dei diver- 
si gruppi giovanili». 

Il sig. Bruno Gambirasio, di 
47 anni, tornitore mkccanico 
da 10 anni presso le Officine 
Beltramelli, afferma che «a 
Stezzano ci sono tante abitazio- 
ni moderne, ma con affitti 
proibitivi, mentre mancano case 
popolari. C’è ancora scarsa par- 
tecipazione di cittadini alla vita 
pubblica e ai problemi sociali 
del paese, nonché collaborazio- 
ne tra le forze politiche». 

Infine, il Sig: Ermanno Got- 
tani di’ 48 anni, agricoltore, po- 
ne l’accento sulla particolare si- 
tuazione agriccla dicendo che 
«non c’è scampo per le picco e P aziende, perche l’agricoltura si 
è molto meccanizzata, favoren- 
do le grosse aziende. Coloro 
che hanno abbandonato la terra 
si troveranno pentiti p.er via 
della crisi occupazionale in at- 
to. Purtroppo molte piccole 
aziende sono state assorbite 
dalle grosse». 

Stezzano, 8 
La nuova Amministrazione 

comunale di Stezzano, guidata 
dal sindaco sig. Franco Gandol- 
fi, va manifestando impegno 
costante nel risolvere concreta- 
mente, attraverso varie iniziati- 
ve, i problemi che attendono 
una soluzione. Nel nostro in- 
contro con il Sindaco, dopo 
una breve carrellata sulla situa- 
zione scolastica e sulle prospet- 
tive relative agli impianti sporti- 
vi, abbiamo parlato del nuovo 
Piano triennale di attuazione, 
redatto dall’ing. Motta e appro- 
vato recentemente dal Consiglio 
comunale. 

«Questo piano - dice il sin- 
daco Gandolfi - è conforme 
innanzitutto a quanto prescrive 
la legge regionale n. 5 1, e vuole 
inoltre dare finalmente inizio a 
una politica urbaniktica capace 
di promuovere e indirizzare ver- 
SO scelte rispondenti il più pos- 
sibile alle attuali esigenze della 
comunità, tramite una pianifi- 
cata programmazione del terri- 
torio, in funzione di alcune 
scelte prioritarie, quali: l’edili- 
zia economica popolare e i ser- 
vizi infrastrutturali. Fino a oggi 
il Piano regolatore generale è 
stato uno strumento non Sem- 

.pre utilizzato ai fini della piani- 

berghi in paese. 
Tanta gente a SCHILPA- 

RIO, dove tutto ha funzio- 
nato alla perfezione. 

yue, sono mancati i milane- 
si e molti alberghi, special- 
mente ieri e l’altro ieri, 
hanno registrato numerosi 
vuoti. 

Decine e decine di pul- Tutto bene anche a 
lman hanno portato centi- P.IAZZATORRE, trenta 
naia di persone a FOPPO- centimetri di neve in paese 
LO, dove le stupende con- e 70 sui campi di sci, dove 
dizioni della neve hanno tutti gli impianti di risalita 
permesso ottime discese. hanno funzionato a pieno 
Anche a Foppolo comun- regime. 

Attualmente è in via di ulti- 
mazione l’edificio scolastico 
delle elementari comprendente 
10 aule, che richiede altri 70 
milioni per il completamento. 
In fase di progetto definitivo il 
nuovo edificio delle medie, per 
la cui realizzazione la Regione 
ha già concesso 325 milioni per 
il 1.0 lotto, mentre i rimanenti 
200 milioni il Comune li soster- 
rà con mutui. In fase di appro- 
vazione è anche il progetto che 
riguarda la sistemazione delle 
strade, fognature e i loculi ci- 
miteriali, per una spesa com- 
plessiva di 100 milioni. 

Per la realizzazione degli im- 
pianti sportivi, oltre al mutuo 
gi& richiesto alla Regione, po- 
trebbe esserci un concorso da 
parte di privati. E’ auspicabile, 
dice il Sindaco, da parte della 
popolazione una maggIore sen- 
sibilità, al fine di offrii-e al più 
presto spazi idonei alla pratica 
dello sport. 

Anche il Prevosto, don Mario 
Giavazzi, in una breve intervista 

sole, anché se molto fredda 
(a Schilpario il termometro 
è sceso a meno cinque), ha 
portato sui campi di sci 
della provincia, dove c’è ne- 
ve abbondante, migliaia di 
appassionati. Si è trattato 
del primo pienone di 
quest’inverno, anche se gli 
albergatori non sono stati 
del tutto soddisfatti in 
quanto a causa della neve 
caduta in alcune località in 
ritardo, sono mancati i mi- 
lanesi, che non potendo fa- 
re il «lungo ponte», da sa- 
bato a giovedì, hanno pre- 
ferito restare a casa o indi- 
rizzarsi in altre località fuo- 
ri dalla bergamasca. 

PROVINCIALE TONALE 13 - A 2 KM. DA SERIATE 
Tel. 66.20.30 Fronte Ditta DOMUS 

Vi ripropone 

L’OFFERTA ECCEZIONALE, \ 
che tanto successo ha ottenuto tra la nostra 
clientela bergamasca al prezzo invariato del ‘75 

jlssolte in Pretura 
le lavoratrici 

della MAB di Chiuduno Nel complesso comun- 
fiqi 
hY’i ,:\ 

CAMERA LETTO moderna accuratamente pl 
rifinita con giroletto li Q 

que, tutto bene, tranne for- 
se che a LIZZOLA dove un 
guasto all’impianto elettrico 
non ha permesso il funzio- 
namento della bidonvia che 
porta ai campi alti gli scia- 
tori, in verità non molti, si 
sono dovuti accontentare 
del piccolo impianto di ri- 

Grumello, 8 
Assolte dall’accusa di occupa- 

zione arbitraria dello stabili- 
mento, perché il fatto non co- 
stituisce reato, 15 lavoratrici 
della MAB di Chiuduno. Il pro- 
cesso è stato celebrato ieri e la 
sentenza è stata pronunciata 
dal Pretore di Grumello dott. 
Gaddari. In sostanza si è stabili- 
to che il comportamento delIe 
dipendenti, in un clima di ten- 
sione sindacale per la ristruttu- 
razione dell’azienda, non era 
privo di ragioni. Le lavoratrici 
erano state denunciate in un 
rapporto dei Carabinieri, chia- 
mati dal titolare della MAB. 

(( La Segreteria provinciale 
della CISL - come informa un 
comunicato - che ha sostenuto 
con forza la lotta delle lavora- 
trici della MAB contro il licen- 
ziamento di un certo numero 
di dipendenti, rileva che questa 
sentenza rende giustizia alle la- 
voratrici della MAB e segna una 
tappa significativa nella storia 
del mowmento sindacale berga- 
masco )j, 

((Si conclude qui - continua 
la nota della CISL - una vicen- 
da repressiva che si era aperta 
cqn un pesante attacco al posto 
dr lavoro e che ha visto impe- 

gnate tutte le dipendenti della 
MAB in una dura lotta culmi- 
nata con l’occupazione della 
fabbrica, iniziata il 23 aprile 
1971 e conclusasi il 18 luglio 
1971 con lo sgotiero forzato 
attuato dai Carabinieri)). 

«Successivamente - conclude 
il comunicato - il titolare della. 
MAB decise la-messa in liquida- 
zione della società con il conse- 

r 
ente licenziamento di tutte le 

avoratrici... )). 

MURATORE DI ZOGNO 
ANNEGA NEL MILAfiESE 

Riceviamo da Milano: 
Un muratore bergamasco di 

43 anni, il signor Francesco 
Gritti, abitante a Zogno, è sta- 
to rinvenuto cadavere nelle ac- 
que di una cava di Vittuone 
(Milano), un paese a pochi chi- 
lometri da Magenta. La scoper- 
ta della salma è stata fatta da 
uno sconosciuto: una telefonata 
giunta alla stazione dei carabi- 
nieri di Corbetta, verso le 18 di 
lunedì, ha infatti avvertito che 
nella cava, vicino ad un deposi- 
to di autocarri, affiorava un ca- 
davere. Sul posto si sono recati 
anche i vigili del fuoco, che 
hyno tratto a riva il corpo. I 

. P. G. Locatelli 
- 

iELLA BONTÀ IERI IL PRÈMIO A VUOTO UN FURTO A BORGO DI TERZO CONSEGNATO 

Suona l’allarme Assistono i familiari malàti -- ----- 

fuggono- i ladri fi(!j- SOGGIORNO COMPLETO IN PALIS- kjjj 
L. iti SNWRO= .: *\\ tre signolre premiate a, Seriate 

Borgo di Terzo, 8 
Un tentativo di furto, 

fortunatamente fallito per 
il pronto funzionamento 
del dispositivo di allarme, si 
è verificato questa notte ai 
danni di un negozio del 
nostro paese. Il tentativo è 
stato compiuto ai’ danni 
della salumeria-tabaccheria 
del sig. Giuseppe Pasinetti 
situata in via Roma 13, 
proprio al centro del paese. 

Secondo la ricostruz’one 
del titolare del negozi d era- 
no circa le 2 di notte quan- 
do il sig. Pasinetti e la mo- 
glie sig. Lucia Mora veniva- 
no svegliati dal dispositivo 
di allarme installato in casa 
e collegato a tutti gli in- 
gressi del sottostante nego- 
zio. Affacciatosi alla fine- 
stra, dopo aver messo mano 
ad una pistola che tiene 
precauzionalmente in casa, 
il sig. Pasinetti notava tre 
individui che, nell’oscurità, 
stavano tranciando con una 
cesoia le maglie della saraci- 
nesca e si accingevano a 
forzare con un piccone la 
serratura della porta princi- 
pale. 

Alle urla del Pasinetti 
però i ladri, abbandonando 
sul posto gli arnesi da scas- 
so, si davano a precipitosa 
fuga dileguandosi a bordo 
di un’auto bianca di grossa 

altri: il consigliere regonale, 
dott. Giovanni Ruffini; il Sin- 
daco ing. Giovanni Morosini, 
con gli assessori, signori Cervi, 
Bonomi e Bonacina;‘l’arciprete 
di Seriate, don Angelo Paravisi; 
il comandante la Stazione Cara- 
binieri del luogo, maresciallo 
Miccoli; i signori Moioli e Zan- 
ni, dirigenti provinciali della 
&ANMIC; il tav. Pelucchi e il 

Maggioni in rappresen- 
t$? della delegazione CRI di 
Seriate. 

1 partecipanti - molti gli abi- 
tanti di Seriate - hanno rag- 
giunto la prepositurale, dove 
don Paraiisi ha celebrato la 
Messa. Prestava servizio la 
Schola Cantorum seriatese, di- 
retta dai maestri Belloli e Ca- 
stelli, mentre sull’altare si sono 
notati il gonfalone del Comune 
di Seriate e i labari delle sezio- 

cilindrata. Iminediatament 
venivano awertiti i carab 
nieri della stazione di Ci 
sazza i quali hanno apertl 
un’indagine. Dai primi ac 
certamenti sembra ch 
questo atto sia da collegar 
ad un analogo tentativo C 
furto awenuto sempre 1 
stessa notte ai danni di u 
negozio di Bianiano. Anch 
questo tentativo però è ar 
dato a vuoto. 

DIBATTITO 
SULLA DROGA 
ALLA BIBLIOTECA 
Dl SOLTO C6LLINA 

La Biblioteca Civica di Soltc 
Collina ha da poco concluso i 
programma di manifestazion 
del suo primo anno di attivit: 
con l’org8ntiiazi~ne di un dl 
battito avente per tema «L 
droga». La manifestazione, prc 
mossa in collaborazione con 
Assessorato alla Cultura del1 
Provincia di Bergamo e con 1 
parrocchia di Solto, ha avuti 
un ottimo successo grazie all 
preparazione degli esperti inte] 
venuti e alla sensibilità dei ci1 
tadini di Solto Collina, man& 
statasi con una notevole parte 
cipazione. 

Il dibattito è stato condott 
dal dott. Alberto Sorti e d 
don Roberto Pennati di Berg: 
mo. G. 1 

Seriate, 8 
E’ stato consegnato, questa 

mattina a Seriate, a tre persone 
generose il Premio della Bontà 
((Vittorio Cattaneo», istituito 
per ricordare un infermiere 
dell’Ospedale Bolognini, stron- 
cato a 32 anni da un attacco 
cardiaco. La manifestazione, or- 
ganizzata dalla Libera Associa- 
zione Mutilati Invalidi Civili, ha 
avuto luogo presso la sede di 
via Venezian della LANMIC. Il 
Premio è andato a tre signore 
di Seriate - Erminia Zanotti in 
Giondini, Iride Bolognini vedo- 
va Mazzola e Angela ColIeoni 
vedova Pezzotta - chd con 
amorevole cura hanno assistito 
i loro familiari. 

Oltre al signor Romano Ca- 
raglio, segretario dell’Associa; 
fione, attorniato dai suoi colla- 
boratori, erano presenti fra gli 

ni LANMIC di Bergamo, Seria- 
te, Zanica, Grassobbio e della 
locale AVIS. All’omelia il sacer- 
dote ha illustrato il significato 
della festa dell’Immacolata nel 
contesto dell’attuale manifesta- 
zione: «Quella bontà - è stato 
detto - che salva il mondo e 
che costituisce un messaggio di 
speranza per il futuro». 

Al termine della Messa, i pre- 
senti si sono trasferiti presso 
l’Asilo parrocchiale di via 
Mons. Carozzi. Qui, il segreta- 
rio, signor Caraglio, dopo un 
ringraziamento alle autorità e 
ai partecipanti, ha spiegato il 
significato di questa cerimonia. 
E’ seguito l’intervento del Siri-- 
dato, il quale ha sostenuto co- 
me ben’ poco faccia la società 
per aiutare coloro che sono af- 
fetti di infermità, assicurando 
che, nei limiti del possibile, 1 
Amministrazione comunale si 
prodigherà er gli handicappati. 

Molto ef lcace il discorso uf- P 
ficiale tenuto dal consigliere re- 

B 
ionale dott Ruffini L’oratore 
ra l’altro, *ha accennato alla 

sensibilità umana degli invalidi, 
al desiderio degli stessi di essere 
considerati cittadini normali, al- 
la necessità di impostare una 
politica dell’invalido: un’unica 
Associazione per tutti, la possi- 
bilità di un’occupazione nel 
quadro della riforma sanitaria, 
il problema del ricupero degli 
invalidi più giovani ed il miglio- 
ramento dell’assistenza pensio- 
nistica con l’aggancio alla scala 
mobile. 

Don Alberto Facchinettj,. in- 
fine, ha motivato le decisioni 
del Comitato che ha stabilito di 
premiare le tre signore citate: la 
signora Erminia Zanotti, madre 
di cinque figli, assiste da diversi 
anni il marito infermo; la signo- 
ra Iride Bolognini, madre di 
quattro figli, dal 2 febbraio 
1936, segue amorevolmente la 
figlia Maura affetta da una gra- 
ve malattia; la signora Angela 
Colleoni, madre di otto figli, si 
prodiga incessantemente per la 
figlia maggiore Rina, colpita da 
paralisi in tenera età. 

Isaia Cagnoli 

Artiglieri in festa 
per S. Barbara a levate 

’ 

Levate, 8 
Gli artiglieri della sezione 

«F.lli Savio» di Levate, hanno 
celebrato la festa della patrona 
S. Barbara con una semplice ce- 
rimonia: si sono ritroyati verso 
le 10,30, in corteo hanno per- 
corso le vie del paese per por- 
tarsi alla parrocchiale dove han- 
no assistito alla S. Messa, cele- 
brata dal parroco, Messa in suf- 
fragio di tutti i Caduti e in 
memoria dei soci scomparsi nel 
corso dell’anno. La «Preghiera 
delI’Artiglieie8 è stata letta dal 
signor Silvio Bordoni. 

loro: a deporla erano i due soci 
anziani, gli 80enni Luigi Ferrari 
e Paolo Testa. Presenti con il 
labaro la madrina e il vicepresi- 
dente della sezione, signori El- 
vira e Luigi Savio e attorno a 
loro iI presidente della sezione, 
signor Giuseppe Lorenzi e tutti 
i soci. Alla cerimonia erano 
presenti anche il presidente ed 
il segretario della sezione Com- 
battenti e Reduci di Levate, 
signori Angelo Allegrini e Pie- 
tro Bertulessi. 

Tutti quanti si sono poi ri- 
trovati unitamente ai vigili del 
fuoco di Dalmine, pure loro a 
festeggiare la patrona S. Barba- 
ra, per il conviviale banchetto 
presso il ristorante del paese 
«Da Romano», pranzo allietato 
dal complesso musicale Livra- 
ghi, di Levate. 

Dopo il rito religioso iI cor- 
teo si è riformato e, accompa- 
gnato come in precedenza, dal- 
le note del Corpo Musicale di 
Verdello, si è portato davanti al 
monumento ai Caduti dove è 
stata deposta una corona di al- 

Addormentati i cani 
rubano 

nello stabilimento 

CASA DEL CANE 
A BERGAMO 

,, ,. Via S. Giovanni, 6 - Tel. 22.134.23 DI LUIGI 
SALONE SPECIALIZZATO IN BAGNI, 
TOSATURE, STRIPPING PER TUTTE LE RAZZE. 

ACCESSORI - PRODOTTI ESCLUSIVI - CARNE SURGELATA 
berato i due gro’ssi cani lupo da 
guardia. Al &o ritorno, però, 
l’industriale ha trovato la porta 
secondaria aperta e i due ani- 
mali, accucciati in un angolo 
del cortile, completamente in- 
tontiti. All’interno, ogni cosa 
era stata messa a soqquadro 

Per l’igiene, kr belle= e tà aatute del 
Vortro cane Vì con8igtìamo prodotti s&ERLEIis 

Valbrembo, 8 
Dopo avere drogato due 

grossi cani lupo, i soliti ignoti 
hanno saccheggiato oggi, tra le 
12,30 e le 14, lo stabilimento 
«P.L.M.» (lavorazione meccani- 
ca in genere), di proprietà dei 
signori Mario Perito di Berga- 
mo e Lgopoldo Pozzi, di Carate 
Brianza. 1 ladri, secondo quan- 
to è stato possibile sapere dagli 
stessi derubati, hanno agito du- 
rante una breve assenza del sig. 
Perito che aveva trascorso tutta 
la mattinata nello stabilimento 
con il figlio, per alcuni lavori 
urgenti. 

Prima di andarsene per il 
pranzo, dopo avere chiuso a 
chiave e con lucchetti sia il 
portone principale come’ quello 
secondario, il sig. Perito ha li- 

Da un primo controllo, pe- 
raltro non ancora ultimato, il 
sig. Perito ha costatato la spari- 
zione di due calcolatrici, di al- 
cune scatole di cannelli per sal- 
datori, di varie serie di mole 
flessibili, di alcune macchine 
smerigliatrici e attrezzi vari. 1 
malviventi hanno inoltre aspor- 
tato una cassetta di metallo 
adibita a cassaforte e hanno 
forzato due macchine per il 
caffè portandosi via anche la 
moneta spicciola. 

’ Ti diamo sempre , 
moda,qualità,convenienza. - I I 

CONGRESSO NAZIONALE 
ARCHITETTI 

L’Ordine degli Architetti di Bergamo rinnova 
tutti i Colleghi iscritti e non iscritti all’organizz; 
zione professionale l’invito ad intervenire all’a! 
semblea preparatoria del 1 .o CONGRESSO NP 
ZIONALE DEGLI ARCHITETTI ITALIANI chi 
si terrà in 2.a convocazione presso la sede dellI 
Rotonda dei Mille 1 - venerdì 10 dicembre p.v 
ore 18. 

Altre seguiranno in data e orario da stabilirr 
dall’assemblea fino al 22 dicembre 1976. 

. e 

, 

? Per Natale . , 

ti diamo ancora di più: 
Duoi acuuistare tutt0.a rate. e-v I - - -~ - -1---- -- - 

tiva mortifica la «prepotenza)) 
di questo artista che del Sud ha 
conservato il temperamento ri- 
bollente di dinamicità, I’attac- 
camento a quel mondo di Lu- 
cania che visto con il filtro del 
suo sentimento appare meno 
«primitivo» di quello che si ri- 
cava dalla lettura di «Cristo si 6 
fermato a Eboli» di Carlo Levi, 
pennellato dallo scrittore con le 
parole dell’angoscia e del pessi- 
mismo nel suo confino politico. 
Figlio d’arte (il padre fu un 
rinomato affreschista di terra di 
Lucania), Antonio Sarubbi dal- 
la nativa Rivello, ove di recente 
è stato fatto segno di attenzio- 
ni da tutta la sua gente per una 
«personale)) allestita nel palaz- 
zo di famiglia e che ha interes- 
sato la stampa di tutto il Mez- 
zogiorno, si è trasferito a Bre- 
scia con studio in via S. Fausti- 
no. La stampa italiana e quella 
estera, Radiò e Televisione si 
sono in parecchie occasioni in- 
teressate all’opera di questo 
grande artista che con il lin: 
guaggio figurativo che gli e 
proprio rende visiva e parteci- 
pata l’«anima» di quei paesaggi 
che il Meridione pare scoprire 
d’incanto riproponendo soste di 
pace, attimi di meditazione. Si 
addolcisce, passando a colori 
meno drammatici ma sempre 
filtrati dall’animo profonda- 
mente poetico dell’artista, la 
descrizione di Un angolo di pa- 
ce. Immagini e colori trascina- 
no con avvincente persuasione 
verso riflessi di pace ove l’uo- 
mo, finalmente uscito dalla 
tempesta della sua esistenza, si 
sofferma ad ammirare, a vivere. 
Sarubbi ricama nel suo spirito 
le espressioni della sua ispira- 
zione prima di affidarne la tra- 
duzione al pennello ed al colo- 
re che si muovono ed agiscono, 
in fine, in una sintesi di accordi 
che sfociano in quelle opere 
che si possono ammirare nella 
sua ((personaleD allestita presso 
la Galleria Italia Artistica di 
Caravaggio. 

Alfieri allo dtudio P. 22, 
. 
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COMUNE Dl 

ALBANO S. ALESSANDRO 
PROVINCIA Dl BERGAMO 

AVVISO DI DEPOSITO 
DEL PIANO 

REGOLATORE GENERALE 
Coin ti ha abituato alle cose di moda più belle e più nuove. 
Ma anche per Coin ci sono le occasioni speciali. 
Natale, per esempio. 
Questo Natale Coin ti dà la possibilità di fare gli acquisti 
di qualunque cosa a rate. 
Proprio così: fino al 24 dicembre puoi prendere tutto in tutti 
i reparti della Coin scegliendo tra le cose che renderanno 
più bello e più elegante il tuo Natale. 
Per avere le rate basterà che il totale dei tuoi acquisti fatti 
in uno o più dei reparti Coin raggiunga un minimo di 100.000 lire. 
Parlane col, direttore: ti spiegherà la procedura, ti darà 
tutte le altre Anformazioni che desideri e, naturalmente, 
il tuo passaporto rate Natale 76. , 
Con gli auguri di buon Natale. 

/ 

. 

coin . ’ 
Un buon Natale 
più di sempre 

IL SINDACO 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 

211 del 15-I l-76, divenuta esecutiva a norma di 
legge, con la quale è stato adottato il Piano Regola- 
tore Generale del Comune di Albano S. Alessandro; 
in esecuzione di quanto disposto dall’art. 9 della 
Legge 17-8-1942 n. 1150 e delle circolari del Mini- 
stero dei Lavori Pubblici del 17-7-1954 n. 2495 e 
del 28-10-1967 n. 3210; vista la Legge Regionale 15 
aprile 1975 n. 51; 

RENDE NOTO 
che copia della suddetta deliberazione consiliare, 
unitamente al progetto del Piano Regolatore Genera- 
le ed a tutti gli atti tecnici ad esso Piano allegati, 
restano depositati presso la Segreteria del Comune 
per durata dì giorni 30 interi e consecutivi, decor- 
renti dal giorno 9 DKEMBRE 1976 successivo alla 
data di+ pubblicazione del presente avviso nel Bollet- 
tino Fogli Annunzi Legali della Provincia di Berga- 
mo e che durante tale periodo chiunque ha la 
facoltà di consultarli e di prenderne visione. 
* Avverte inoltre, che tanto i privati che le Associa- 

zioni Sindacali e gli altri Enti Pubblici ed Istituzioni 
interessate possono presentare osservazioni fino a 
giorni 30 dopo la scadenza del predetto periodo di 
deposito. 

Le osservazioni, in competente bolio da L. 700, 
vanno presentate presso la Segreteria Comunale. 
Albano S. Alessandro, lì 2 dicembre 1976 

IL SINDACO 
(Pontoglio rag. Mario) 

wizione astratta, 1976 Attilio Alfieri: ctCom 

Domani 10 dicembre, alle 
ore 19,30 presso la Galleria d’ 
arte «Studio F. 22)) di Palazzo- 
lo, verrà inaugurata la persona- 
le del pittore Attilio Alfieri. 
Questa mostra sarà forse per 
molti una «sorpresa», nel senso 
che l’artista presenta delle ope- 
re che risalgono a molto tempo 
fa e che si rivelano come e- 
spressione di un pittore attua- 
lissimo e dalle aperture più che 
moderne. Ciò non meraviglia, 
intendiamoci, se ci riferiamo al 
maestro Alfieri, sqpendo la sua 
esperienza di artista collaudato, 
ma soltanto per illustrare l’arte 
di Alfieri che molti conostiono 
forse unicamente attraverso le 
ultime sue opere figurative. 

In questa personale, e qui sta 
il pregio della mostra stessa e la 
capacità organizzativa del diret- 
tore Franco Rossi, si osserve- 
ranno quindi le opere di Alfieri 
giovane, quando precorse i tem- 
pi e si presento alla ribalta, 
dopo una notorietà già acquisi- 
ta, con delle composizioni a- 

stratte in cui nessuno, 0 forse 
pochissimi, credeva. A quelle 
opere Attilio Alfieri aggiunge 
ora quelle del presente ma pur 
esse orientate su uno stile a- 
stratto. Una rassegna che vale 
la pena osservare e studiare a 
lungo. Si comprenderà come 
un artista di talento possa quasi 
annullare il tempo mantenendo- 
si sempre coerente con se stes- 
so e la sua arte. Alla cerimonia 
d’inaugurazione di venerdì sarà 
presente il maestro. 

ANTDNIO SARUBBI 
ESPONE 
A CARAVAGGIO 

(Vos.) Antonio Sarubbi, ar- 
tista del Sud ha portato al 
Nord una ventata di umanità 
prorompente, di slancio poetico 
in un crescendo di stati d’ani- 
mo che giungono fino alla su- 
blimazione dei-sentimenti ispi- 
ratori. 

Nessuna contorsione descrit- 

b 


